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Signori membri del Comitato di Indirizzo, 

 il 2020 è stanno un anno particolarmente difficile anche per la nostra Fondazione. Nonostante i 

mesi di gennaio e febbraio abbiano beneficiato degli effetti positivi dell’anno precedente (il 2019 è stato 

un anno di forte crescita per l’attività e per i risultati del Museo delle storie di Bergamo), a partire dal 

mese di marzo il programma delle iniziative - così come approvato dal Comitato di Indirizzo - è stato 

completamente stravolto. L’Emergenza sanitaria da Covid-19 e i suoi effetti hanno generato per il 2020 

una drastica variazione dei risultati attesi, sia in termini quantitativi che nel raggiungimento di alcuni 

importanti obiettivi prefissati.  

 

LA CHIUSURA DEI MUSEI 
La chiusura della rete del Museo delle storie di Bergamo nei mesi di marzo, aprile, maggio, novembre e 

dicembre e la riapertura da fine maggio a ottobre, ad orari ridotti e ingressi contingentati, ha prodotto 

una radicale diminuzione del numero dei visitatori e degli incassi derivanti dalla vendita dei biglietti.  

 

PRESENZE – il 2020 ha registrato 36990 visitatori di cui circa la metà (ben 18522) totalizzati nei soli mesi 

di gennaio e febbraio. In totale il 2020 evidenzia 117148 visitatori in meno rispetto al 2019. Rileviamo che 

dalla riapertura di maggio dopo il lockdown, e fino ad ottobre, la percentuale del numero dei visitatori è 

dell’85% in meno rispetto all’anno precedente. 
 

INCASSI – l’andamento negativo delle presenze si rispecchia anche negli incassi derivanti dalla vendita dei 

biglietti che per il 2020 ammontano a 87.294,00 €, per un totale di - 238.096,00 € di entrate rispetto 

all’anno precedente. 
 

SERVIZI EDUCATIVI – il settore legato alle attività didattiche delle scuole ha subito un’importante battuta 

di arresto dovuta anzitutto alla chiusura delle scuole da marzo a giugno. L’assenza di pubblico scolastico 

si è protratta anche dopo la ripresa delle scuole a settembre, soprattutto a causa delle restrizioni 

ministeriali che hanno reso obbligatoria la sospensione delle uscite scolastiche. Pertanto il numero degli 

studenti coinvolti nell’attività del museo è stato di 775, concentrati nei soli mesi di gennaio e febbraio. 

Ciò ha comportato anche minori ricavi derivanti dalle attività educative pari a circa - 30.000,00 € rispetto 

al 2019.  
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CANTIERE 900: UN PROGETTO RINVIATO 
Come anticipato, l’emergenza sanitaria ha significato una battuta d’arresto importante per i progetti e 

l’attività della nostra Fondazione. Il progetto che più ha subito le conseguenze di questa situazione è stato 

Cantiere 900, il nuovo percorso museale permanente, tappa determinante nella creazione di un museo 

storico diffuso, mission strategica della nostra Fondazione e finanziato da Fondazione UBI >< Banca 

Popolare di Bergamo. In questo caso l’emergenza sanitaria non ha comportato solo il differimento della 

sua inaugurazione ma il dilatarsi dei tempi di preparazione e realizzazione: 

 

- I LAVORI STRUTTURALI E DI ADEGUAMENTO DELLA EX PALESTRA previsti nella prima parte del 

2020 hanno subito continui rinvii. La gara per l’assegnazione dei lavori si è conclusa a gennaio 2021 

e i lavori saranno realizzati entro l’estate 2021.  

- LA PRODUZIONE MULTIMEDIALE E L’ALLESTIMENTO SCENOGRAFICO – L’impossibilità da parte 

dello staff di lavorare in presenza e insieme all’equipe di professionisti ingaggiati per la 

realizzazione dell’allestimento espositivo scenografico e multimediale, ha influito enormemente 

sulla creazione del percorso espositivo, proseguito con ritmi più difficoltosi seppur sempre in 

modo costante e continuativo. Le due società fornitrici dell’allestimento hanno acconsentito alla 

dilazione del contratto e concordato sull’opportunità di differire la realizzazione delle scenografie 

e dell’allestimento multimediale.  

- NOVECENTO IN DIALOGO e IL NOVECENTO IN MUSEO | CONVEGNO – Anche la seconda 

edizione di 900 IN DIALOGO, il ciclo di incontri dedicato alla storia del XX secolo è stato 

interamente sospeso dopo i primi due appuntamenti di marzo, poiché strettamente legati 

all’apertura di Cantiere 900. Lo stesso è stato per il convegno IL NOVECENTO IN MUSEO. 

 

Nel corso dell’anno la Fondazione ha dovuto anche rivedere il piano delle nuove mostre temporanee 

previste nel budget 2020 per il Museo del Cinquecento e il Museo della fotografia Sestini, che sono state 

inevitabilmente rimandate, a causa delle prospettive incerte legate all’emergenza sanitaria e alla assoluta 

necessità di contenere i costi di gestione. 

 

REAGIRE ALL’EMERGENZA: COSA ABBIAMO FATTO 
Nonostante la pandemia ci abbia colto impreparati, la direzione del Museo d’intesa con il Consiglio di 

Amministrazione ha immediatamente riorganizzato e ripianificato l’attività dell’anno 2020, sempre 

tenendo conto dell’andamento dell’emergenza sanitaria e degli impatti che questo avrebbe generato sulla 

vita del Museo. La riorganizzazione è stata fatta seguendo alcune linee strategiche: 

 

PRESENZA CONTINUATIVA IN MUSEO – dopo un periodo di lavoro agile alternato alla cassa integrazione 

durante i mesi del lockdown, dal 18 maggio lo staff della Fondazione ha ripreso continuativamente 

l’attività in presenza. Ciò ha permesso di lavorare su più fronti e, nonostante tutto, di realizzare 

numerose attività sia riguardanti lo studio del patrimonio, sia la sua valorizzazione. Troverete specifica 

illustrazione alle attività nella relazione. 

 

 

 



  

BENCHMARKING SU CANALI WEB E PIATTAFORME DIGITALI – nei periodi di chiusura legati 

all’emergenza il Museo delle storie ha mantenuto vivo il suo rapporto con il pubblico attraverso iniziative 

digitali sui propri canali web e social, grazie al lavoro dello staff. Tuttavia dopo un’attenta analisi e un 

approfondito benchmarking sull’attività digitale promossa dalle principali realtà museali italiane in 

reazione all’emergenza, si è rilevato come le iniziative più efficaci (Fondazione Torino Musei e Muse di 

Trento) siano frutto di pianificazioni pluriennali già avviate e godano di partnership e sostegni economici 

importanti. Pertanto la Fondazione ha scelto di non investire risorse economiche in strumenti digitali e 

piattaforme web per trasmettere i contenuti e le attività del Museo. La medesima scelta ha riguardato 

anche l’ambito dei Servizi educativi: le proposte didattiche per l’anno scolastico 2020/2021 non sono state 

ristrutturate in forma digitale. Per entrambi i fronti, data la carenza di risorse e la necessità di offrire 

soluzioni efficaci in tempi brevi, la Fondazione ha scelto di non investire nella creazione di piattaforme 

digitali culturali. Come già rilavato, le piattaforme di qualità sono esito di progetti di lungo periodo, assai 

onerosi per tempo di progettazione e di risorse da investire, e la loro attivazione avrebbe comunque 

bisogno di un’ampia condivisione con gli stakeholder. La Fondazione ha invece ritenuto opportuno 

adottare soluzioni digitali solo per progetti speciali aventi una propria copertura: in questo caso sono state 

realizzate alcune iniziative in diretta multi-streaming, grazie ad un Service professionale di regia che ha 

garantito la qualità non solo dell’iniziativa ma anche dell’immagine della Fondazione, con un ottimo 

riscontro di pubblico all’evento in diretta e la creazione di un prodotto culturale sempre fruibile sui canali 

social del museo. 

CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO E CONTENIMENTO DEI COSTI – nel corso dell’anno è stata posta una 

significativa attenzione al contenimento dei costi: dall’adozione del Fondo di Integrazione Salariale per i 

dipendenti, al taglio dei costi di consulenza, alle spese per le manutenzioni straordinarie. E’ stata 

costantemente monitorata la spesa del servizio di guardiania per l’apertura dei musei, in relazione 

all’andamento degli incassi e delle presenze, costo che è stato inferiore del 45% rispetto all’ordinario con 

un risparmio di circa 100.00,00 €.  

La Fondazione si è inoltre candidata ai bandi pubblici previsti per ristorare gli enti culturali delle perdite 

subite. La partecipazione ai diversi bandi ha generato contributi a fondo perduto in conto esercizio da 

parte di MIBACT, Regione Lombardia e Agenzia delle Entrate pari a € 127.624,00 €. 

Tutto questo ha permesso di contenere significativamente il disavanzo di gestione dell’esercizio 2020.  

Da ultimo, ma non per questo meno importante, nel 2020 il Museo ha potuto contare sul contributo 

economico del Comune di Bergamo e di tutti i Soci, sostegno che ci ha permesso comunque di dare 

continuità alla vita del Museo delle storie di Bergamo, di realizzare i progetti e le numerose iniziative così 

come descritte nella relazione che di seguito presentiamo.  

Il sostegno e la stima riposta dal Comune di Bergamo e da tutti i Soci della Fondazione ci consentono di 

chiudere il bilancio al 31.12.2020 con una perdita d’esercizio pari a 1.676,00 € e, nonostante le incertezze 

legate all’emergenza sanitaria ancora in corso, ci spingono a proseguire con fiducia e impegno nelle 

attività in programma per il 2021. 
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>>MUSEO DELLA FOTOGRAFIA SESTINI  
Nel corso del 2020 il Museo della fotografia ha continuato ad essere uno degli asset trainanti dell’attività 

della Fondazione. Nonostante l’emergenza sanitaria, il Museo della fotografia Sestini ha dato continuità 

alle proprie attività grazie anzitutto alla collaborazione di Siad –Fondazione Sestini che ha mantenuto il 

suo impegno e il contributo per la copertura dei costi di gestione del Museo. 

 

 INCREMENTO DEL PATRIMONIO – Il 2020 si è caratterizzato per le donazioni di due preziosi oggetti 

che sono andati ad arricchire la collezione di macchine e strumenti fotografici:  

- un visore cinematografico Pathéorama breveté S.G.D.G. databile a dopo il 1921 corredato di una 

pellicola in bianco e nero colorata a mano avente per soggetto “Lourdes & Environs 1re Séries”, 

donato da Maria Mencaroni Zoppetti. 

- un taxi-foto, ossia un grande visore stereoscopico in ebano scolpito a forma di torre, databile 

all’ultimo quarto del XIX secolo, da parte di Giovanni Cogo. Questo singolare oggetto è considerato 

dagli esperti un pezzo unico nel panorama degli strumenti stereoscopici e per questo di 

inestimabile valore. Il pezzo è stato sottoposto ad un intervento di pulitura e manutenzione delle 

lenti stereoscopiche e sarà esposto nel Museo della fotografia Sestini nel 2021. 

  

 CATALOGAZIONE E DIGITALIZZAZIONE – L’attività di catalogazione è proseguita per tutto l’arco del 

2020 e ha consentito di raggiungere un nuovo importante obiettivo: sono state catalogate ben 16.000 

immagini rese poi fruibili insieme alla scheda catalografica sul portale dell’Archivio fotografico Sestini 

che, al termine dell’anno, ha raggiunto 50.000 immagini disponibili on line per la consultazione. Nel 

corso dell’anno buona parte del lavoro di condizionamento, inventariazione, catalogazione e 

digitalizzazione si è concentrato sul fondo Fausto Asperti, i cui negativi sono stati collocati all’interno dei 

locali climatizzati del Museo. Sono inoltre proseguiti i lavori di catalogazione su altri fondi, in particolare: 

Pepi Merisio, Alfonso Modonesi, Riccardo Schwammenthal, Camera di Commercio e ha preso avvio il 

condizionamento e la digitalizzazione del fondo Studio fotografico Da Re.  

L’attività di digitalizzazione ha subito un rallentamento per la parziale chiusura degli uffici di Mida 

informatica che si occupa del servizio. Sono state acquisite in formato digitale 17.000 immagini.  

 

Nel 2020 è stato attivato un tirocinio extracurricolare con Azienda Bergamasca Formazione (ABF) e dal 

mese di luglio ha iniziato la sua collaborazione con il Museo la dottoressa Giada Borlotti, che si è occupata 

dell’attività di pulitura, inventariazione e condizionamento del patrimonio fotografico, operazioni 

preliminari finalizzate alla collocazione del materiale negli ambienti climatizzati e all’avvio della 

digitalizzazione e catalogazione. 

● LA POLICY – Dopo una fase preliminare di contatti, si è concretizzata nel dicembre del 2020 la 

collaborazione con l’avvocato Massimo Stefanutti, esperto in diritto della fotografia e della proprietà 

intellettuale, che fornirà la propria consulenza al Museo della fotografia per tutto il 2021. Oltre alla 

consulenza, Stefanutti elaborerà una policy di accesso e un tariffario per la consultazione e l’utilizzo del 

patrimonio fotografico, che consentirà di gestire le numerose richieste di consultazione da parte degli 

utenti e di definire le modalità di accesso e concessione d’uso di questo prezioso patrimonio rispetto alle 

diverse esigenze del pubblico. 

 

 



  

 

● LE MOSTRE – Il 2020 ha comportato una necessaria rimodulazione delle mostre temporanee legate 

all’archivio fotografico. La mostra Bergamo nel Novecento. Storie dall’archivio fotografico Sestini 

prevista in proroga fino al 3 maggio è stata chiusa agli inizi di marzo. A gennaio e febbraio ha registrato 

un ottimo successo di pubblico.  

La mostra “Montagna da vivere. Le Orobie negli scatti di Tito Terzi” dedicata a Tito Terzi (1936-2010), , 

e prevista in apertura a settembre, è stata riprogrammata. Durante il lockdown è stato progettato 

l’impianto del percorso espositivo, ma la preparazione è avvenuta necessariamente in Museo durante i 

mesi estivi. L’apertura, ricalendarizzata in novembre, è stata nuovamente rinviata a causa del secondo 

lockdown. La mostra, che vanta la collaborazione con Cai e Orobie, sarà inaugurata entro la primavera 

2021, non appena le disposizioni ministeriali lo consentiranno.  

 

● LA LINEA EDITORIALE – Nel 2020 la linea editoriale del Museo della fotografia ha visto l’uscita, nel mese 

di dicembre, del secondo volume dedicato al fondo fotografico dell'Agenzia Viaggi Lorandi. Il volume I 

giganti del mare. Viaggio nel Novecento: l’Italia dei transatlantici è stato curato dalla dottoressa Gaia 

Pasquale ed edito da Nomos Edizioni.  

La presentazione del volume si è tenuta l’11 dicembre in diretta streaming sui canali della web e social 

del Museo. Moderati da Roberta Frigeni, sono intervenuti l’autrice Gaia Pasquale e Marco Dell’Oro, 

Caporedattore L’Eco di Bergamo. La conferenza è poi stata pubblicata on line sul canale yuotube del 

Museo. Nonostante la chiusura del Museo, grazie alla collaborazione con la Fiera dei Librai il volume è 

stato immediatamente disponibile al pubblico per l’acquisto in alcune librerie della città. 

 
● IL MUSEO DELLA FOTOGRAFIA NELLA RETE NAZIONALE – L’ingresso del Museo della fotografia Sestini 

in alcuni dei più importanti e prestigiosi circuiti nazionali dedicati alla fotografia ha dato i suoi primi frutti 

già nel corso del 2020.  

 
Rete fotografia – Nel 2020 il Museo è diventato socio di Rete fotografia, Associazione italiana nata per 

favorire il confronto e l’aggiornamento tra realtà che si occupano di fotografia e alla quale aderiscono tra 

gli altri Comune di Milano – Civico Archivio Fotografico, Fondazione Corriere della Sera, Fondazione Fiera 

Milano, Fondazione Forma, Fondazione Isec, Fondazione La Triennale di Milano, Fondazione Museo di 

Fotografia Contemporanea.  

 

Archivi Aperti – IN PRESENZA 

Nell’ambito di Archivi Aperti, nota manifestazione promossa da Rete Fotografia, il 17 e 18 ottobre, il 

Museo ha partecipato con una visita di approfondimento al Museo della fotografia Sestini e al suo 

archivio fotografico tenuta da Jennifer Coffani e Nicholas Fiorina. Tema dell’incontro sono state le 

strategie che il Museo ha promosso per valorizzare l’archivio durante il lockdown. Durante la 

presentazione sono stati mostrati materiali fotografici originali provenienti in particolare dal Fondo Tito 

Terzi, dal Fondo Fausto Asperti e dal Fondo Pepi Merisio. 

 
Archivissima – la notte degli Archivi – IN STREAMING 

Il 16 giugno il Museo ha partecipato a La Notte degli Archivi 2020, evento streaming organizzato da 

Archivissima, festival dedicato alla promozione e alla valorizzazione dei patrimoni archivistici. L’edizione 

2021 del festival si è svolta on line e il Museo delle storie di Bergamo ha partecipato raccontando in diretta 

streaming la storia di Angelica Pesenti e del campo di volo di Ponte San Pietro attraverso le fotografie 

dell’Archivio fotografico Sestini. 



  

● ALTRE INIZIATIVE – Il Museo è stato coinvolto e ha collaborato ad alcune iniziative legate 
all’emergenza sanitaria. 

UNOSCATTOXLARICERCA - Bergamo attraverso gli occhi dei suoi fotografi. Durante il lock down, Il Museo 

ha aderito all’iniziativa di raccolta fondi promossa e organizzata da Claudia Sartirani - Peo Comunicazione 

culturale e d’impresa, con i fotografi Laura Pietra e Mario Rota, finalizzata a finanziare la ricerca 

dell’Istituto Mario Negri per trovare una terapia contro Covid-19. Il Museo ha partecipato mettendo a 

disposizione del progetto in numero limitato 16 immagini dell'Archivio fotografico Sestini (una singola 

riproduzione per ogni soggetto) a tutela dell’unicità e del valore storico - artistico di questo patrimonio. I 

soggetti delle 16 fotografie selezionate, una per ciascun fondo fotografico del Museo, hanno riguardato 

la storia del territorio, i valori e i suoi caratteri vocazionali: dal lavoro, alla volontà di cooperazione, 

all’amore per le montagne. Le immagini del Museo sono state rese disponibili da maggio a luglio on line 

sul sito www.unoscattoperlaricerca.it dedicato alla raccolta fondi.  

“TI BERGAMO” – il Museo ha collaborato alla mostra curata da Lorenzo Giusti e Valentina Gervasoni e 

allestita presso Gamec-Galleria d’Arte Moderna e Contemporanea di Bergamo (1 ottobre 2020-28 

febbraio 2021). La mostra è nata con l’intento di raccontare in molteplici modi “Bergamo, i suoi luoghi e 

la sua storia, rendendo testimonianza visiva di una comunità che, nella difficoltà, si è riscoperta tale e che, 

condividendo il proprio presente, ha saputo ritrovare anche il proprio passato”. Il Museo delle storie ha 

contribuito al progetto, esponendo presso la galleria Gamec le 16 immagini messe a disposizione del 

progetto UNOSCATTOXLARICERCA. 
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>> MURA PATRIMONIO UNESCO 

 

 RICERCA – Nei primi mesi del 2020 è terminata l’indagine compiuta dalla dottoressa Monica Resmini, 

storica dell’architettura, incaricata della ricerca storico archivistica relativa alla fortezza di Bergamo in età 

moderna. La ricerca, compiuta presso Biblioteca Civica A. Mai e Archivi storici comunali, l’Archivio di 

Stato di Venezia e il Museo Correr di Venezia è stata finalizzata alla raccolta di materiale documentario 

digitale riguardante le Mura. La documentazione conta oltre 6000 carte raccolte in fascicoli e documenti. 

Nel corso dell’anno è stato realizzato un regesto documentario di tutta la documentazione consultata al 

fine di avere una sequenza cronologica degli avvenimenti che hanno portato alla realizzazione della 

fortezza. Accanto alle fonti scritte sono stati oggetto di analisi i disegni, che accompagnano le relazioni 

degli ingegneri e degli architetti. Infine è iniziata la redazione della seconda relazione storico critica per 

dare conto degli esisti della ricerca archivistica e sottolineare le linee guida per la predisposizione del 

percorso espositivo da realizzare in Sala dei Giuristi.  

L’attività del Museo delle storie finalizzata alla valorizzazione della fortezza è stata inoltre oggetto di un 

contributo scientifico Le mura veneziane di Bergamo tra conoscenza metrica e storica da esporre (in 

collaborazione con il prof. Alessio Cardaci dell’Università degli studi di Bergamo) durante la giornata di 

studi “Processi per la gestione di Città Fortificate” a Verona, al momento rinviata. 

 

 PANORAMAMURA – A gennaio 2020 ha preso il via il secondo calendario di iniziative per il pubblico 

PANORAMAMURA: sei conferenze a tema “Mura” tenute da alcuni dei maggiori storici dell’architettura 

militare in Italia, nonché membri del comitato scientifico costituito per la realizzazione del percorso 

espositivo dedicato alla fortezza di Bergamo. Le conferenze sono state l’occasione per conoscere e 

approfondire il contesto, le vicende e i protagonisti che hanno contribuito al sorgere delle fortificazioni 

veneziane degli stati da Terra e da Mar. Gli incontri sono stati realizzati in collaborazione con Ateneo di 

Scienze Lettere e Arti di Bergamo, Biblioteca Civica A. Mai e archivi storici comunali e Università degli 

studi di Bergamo.  

Dopo le prime due conferenze di gennaio e febbraio, realizzate presso il Palazzo del Podestà, gli incontri 

sono stati sospesi a causa del lockdown e ripresi a settembre, prima in presenza nella Sala dei Giuristi, e 

poi in diretta streaming tra ottobre e dicembre. Tutte le conferenze, sia quelle in presenza che in 

streaming, sono state seguite da un ampio pubblico, segno del grande interesse culturale che le Mura, 

patrimonio Unesco, suscitano nella comunità. 

Nel mese di settembre, in occasione del 103 compleanno del Museo e della ripresa del ciclo di conferenze, 

sono state riproposte due delle iniziative più apprezzate del primo calendario di Panoramamura: 

domenica 6 settembre, Mura di Carta: Family tour, Tour per famiglie sul perimetro delle mura con Fausta 

Bettoni; domenica 20 settembre, “Mura o non Mura: questo è il dilemma!” visita guidata teatralizzata 

con Prosopos Duo. 

 Calendario conferenze: 

 

 18/01/20 – IN PRESENZA 

Fortificare per dissuadere. La tutela dello Stato da Terra nella prima età moderna 
Marco Pellegrini – Università degli Studi di Bergamo 
 

 22/02/20 – IN PRESENZA 

Fare la guerra nella prima età moderna. La gestione logistico-finanziaria negli stati dell’Italia 
settentrionale 



  

Matteo di Tullio – Università degli Studi di Pavia 
 

 26/09/20 – IN PRESENZA E DIRETTA STREAMING 

Fortezze veneziane della terraferma occidentale nel Cinquecento 
Alessandro Brodini – Università degli Studi di Firenze 
 

 10/10/20 – IN PRESENZA E DIRETTA STREAMING 

L’architettura militare e la grande dimensione 
Francesco Paolo Fiore – Sapienza Università di Roma 
 

 31/10/20 – DIRETTA STREAMING 

Difendersi e abitare in una fortezza. Cittadelle e circuiti bastionati nella Lombardia spagnola 
Aurora Scotti – già Politecnico di Milano 
 

 14/11/20 – DIRETTA STREAMING 

Da Bergamo al Mediterraneo. La politica di difesa della Serenissima negli Stati da Terra e da Mar 
Elisabetta Molteni – Università Ca’ Foscari Venezia 
 

 5/12/20 – DIRETTA STREAMING 

Bergamo: peculiarità e problemi di una fortezza di monte 
GianMaria Labaa – Istituto Italiano dei Castelli 
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>> ARCHIVI E COLLEZIONI  
Nel mese di luglio è entrata a far parte dello staff del Museo la dottoressa Giulia Todeschini con il ruolo 

di responsabile degli archivi e delle collezioni del Museo. Il primo impegno della sua attività è stato rivolto 

ad una generale ricognizione del patrimonio gestito dalla Fondazione, per ciascuna delle sedi espositive 

della rete del Museo delle storie. Di qui, l’attività si è poi sviluppata su più fronti. 

Per l’archivio documentale è stata censita tutta la documentazione non inventariata relativa alle 

donazioni ricevute dal 2003 al 2018 conservata nei depositi (16 m/l); sono stati schedati il fondo 

istituzionale (1992-2003) e il fondo Gelfi. Tutti i fondi dell’archivio storico sono poi stati traslocati dall’area 

di deposito 5 (nel sottotetto) all’area di deposito 6, sottostante il Museo della fotografia. In vista di tale 

trasloco, sono stati parzialmente sistemati e riorganizzati i depositi dell’area 6 e sono state acquistate 

nuove armadiature. 

Per quanto riguarda le sedi espositive, dopo una ricognizione dello stato dei prestiti e dei depositi delle 

opere esposte, nonché del loro stato di conservazione, sono stati predisposti nuovi modelli di 

convenzione e rinnovati tutti i contratti di deposito delle opere appartenenti a terzi esposte in Rocca e 

al Palazzo del Podestà. 

Si è svolta una prima ricognizione delle banche dati delle collezioni museali ai fini della futura 

pubblicazione on-line e dell’aggiornamento del questionario del Sistema Museale Lombardo.  

Sono stati presi contatti con enti ed istituti storici per la valorizzazione di alcuni pezzi delle collezioni 

museali, svolte ricerche nei fondi archivistici sia per studiosi che per fini istituzionali, mantenuti rapporti 

con possibili donatori. 

Da segnalare infine la collaborazione alla realizzazione di un film documentario sulla figura di don Luigi 

Palazzolo realizzato dall’Officina della Comunicazione per la televisione vaticana, che ha previsto delle 

riprese nelle sale del Museo dell’Ottocento ai fini dell’inquadramento storico. 

 

>> BIBLIOTECA 
Nel corso del 2020 il servizio di reference al pubblico della Biblioteca del Museo delle storie è stato sospeso 

e le richieste di prestito gestite dal direttore Roberta Frigeni. È stata invece sospesa la catalogazione che 

riprenderà nel 2021. Durante la chiusura è stato realizzato un inventario topografico delle biblioteca 

finalizzato al controllo del patrimonio librario posseduto e al riordino a scaffale. Le medesime operazioni 

sono state effettuate anche per l’emeroteca. 

 

>> RICERCA | PREMI DI STUDIO 

 PREMIO DI STUDIO MAURO GELFI – Nel 2020 è stata istituita una nuova edizione del Premio di studio 

“Mauro Gelfi” 2020-2021 realizzato con il sostegno di Lions Club Bergamo Colleoni con la collaborazione 

degli Amici del Museo storico di Bergamo, dell’Università degli studi di Bergamo e del Polo Museale 

Regionale della Lombardia. Il progetto di ricerca è stato dedicato all’edificio di Palazzo del Podestà 

secondo due differenti aree di ricerca: la prima storico-artistica, con studio dell’apparato decorativo di 

Palazzo del Podestà; la seconda storico-architettonica, con studio delle strutture architettoniche e delle 

vicende di costruzione e/o trasformazione subite dal corpo di fabbrica. La Commissione, composta da Pier 

Paolo Rossi, Giulia Serafini, Giovanni Carlo Federico Villa, Emanuela Daffra, Carlo Salvioni, Roberta Frigeni 

e Lia Corna, riunitasi in data 07/10/2020, ha dichiarato vincitrice del bando la dottoressa Chiara Pupella. 



  

L’inizio del lavoro di ricerca, a causa dell’emergenza sanitaria, è stato posticipato di qualche mese, ed ha 

preso avvio nel mese di gennaio 2021.  

Per quanto riguarda invece l’edizione 2019/2020 della borsa di studio Mauro Gelfi, Romina Marchisio 

vincitrice del premio ha rinunciato per motivi personali. D’intesa con il Lions Club Bergamo Colleoni il 

lavoro di censimento, catalogazione e studio del patrimonio lapideo conservato presso l’ex Convento di 

San Francesco, oggetto dell’edizione 2019/2020 del Premio, verrà comunque realizzato nel 2021 

affidando l’incarico alla dottoressa Cecilia Tognon, già collaboratrice per la catalogazione presso il Museo 

delle storie. Il lavoro sarà preliminare ad un progetto di restauro di alcuni dei lapidei più significativi che 

sarà realizzato grazie al contributo degli Amici del Museo storico di Bergamo. 

 

 PREMIO GIOVANNI BATTISTA CAMOZZI VERTOVA 

Nel 2020 è stata portata a compimento la stesura del volume dedicato al primo Sindaco della città di 

Bergamo, da parte di Fabrizio Costantini, vincitore del Premio di studio bandito dal Museo, 

dall’Associazione Amici del Museo storico, grazie al sostegno di Fondazione Istituti Educativi. Oltre alla 

lettura del lavoro di Costantini il Museo si è occupato di curare l’apparato iconografico. Il volume, 

previsto in uscita a marzo 2021, è edito da Lubrina Editore. 
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>> SERVIZI EDUCATIVI 
Come ricordato in apertura della relazione, l’attività dei Servizi educativi è stata fortemente compromessa 

dall’emergenza sanitaria, soprattutto le attività destinate alle scuole.  

 

 ATTIVITA’ PER LE SCUOLE – Nel corso dell’estate i Servizi educativi hanno lavorato ad un 

ripensamento delle proposte per le scuole che si è tradotto in alcuni strumenti: 

- Un dépliant digitale “Anche quest’anno il Museo non perde il filo... della storia!” inviato 

all’indirizzario degli insegnanti, con una sintesi di alcune proposte per le scuole. La novità ha 

riguardato ABBECEDARIO BERGAMO, una proposta per i bimbi della SCUOLA DELL’INFANZIA per 

scoprire la storia di Bergamo attraverso le 21 lettere dell’alfabeto illustrate.  

- La guida i “Fili della storia” 2020/2021” è stata resa disponibile in formato digitale e navigabile 

sul sito web del Museo attraverso una riorganizzazione e sistematizzazione dei filtri per la ricerca. 

Nella nuova guida solo tre degli oltre cento percorsi proposti sono stati declinati in chiave digitale, 

con la possibilità di effettuare video-incontri a distanza. Per questo è stata allestita una postazione 

ad hoc in una delle aule didattiche presso il Convento di San Francesco. 

 

Come già ricordato, l’investimento in termini di tempo e risorse economiche per realizzare un’offerta 

didattica digitale di qualità sarebbe stato troppo oneroso per la Fondazione. L’attività dei Servizi educativi 

si è concentrata per cercare di mantenere vive le collaborazioni con le scuole già fidelizzate negli anni e 

per modulare la proposta sulla base delle esigenze sia didattiche che logistiche degli istituti scolastici. 

 

È inoltre aumentata la richiesta da parte delle scuole di PCTO, percorsi per le competenze trasversali e 

l’orientamento (ex alternanza scuola-lavoro) che impegnano i Servizi educativi per un numero elevato di 

ore e che per la scuola sono a fruizione gratuita. 

 

Giorno della Memoria – Conferenza IN PRESENZA 

In occasione del Giorno della Memoria 2020, il Museo ha partecipato al calendario delle iniziative 

promosso dal Comune di Bergamo con un incontro formativo rivolto a docenti di scuola 1° e 2° grado, ma 

aperto anche alla cittadinanza. Il tema dell’incontro tenuto da Laura Fontana, moderata da Silvana Agazzi, 

è stato Usi e abusi dell’iconografia della Shoah: insegnare Auschwitz attraverso le fonti visive. Nel corso 

dell’incontro la relatrice ha affrontato il tema della Shoah dal punto di vista iconografico offrendo una 

lettura critica delle immagini che, spesso decontestualizzate, perdono il contatto con la realtà che le ha 

generate e da documenti storici diventano simboli.  

 

Corso di storia per docenti - IN PRESENZA e IN STREAMING 

Il corso di aggiornamento per insegnanti dedicato alle feste del “Calendario civile: tra storia e memoria 

per una costruzione di cittadinanza consapevole” avviato a febbraio è stato sospeso e ripreso in autunno 

in streaming. Il corso ha offerto ai docenti approfondimenti utili ai fini dell’aggiornamento e per sviluppare 

a scuola percorsi di cittadinanza attiva e consapevole, appassionando le giovani generazioni alla 

democrazia e ai suoi alti valori per la costruzione di persone libere e pensanti. 

Promosso e organizzato da Museo delle storie di Bergamo, Fondazione Serughetti La Porta, Fondazione 

Dalmine, Ufficio Scolastico Territoriale di Bergamo, Associazione Amici del Museo storico di Bergamo. Da 

ottobre il corso in streaming è stato reso possibile grazie alla collaborazione con Fondazione Dalmine che 

ha messo a disposizione la sua piattaforma Webinar per realizzare gli incontri e gestire le presenze degli 

insegnanti ai fini dell’aggiornamento. 

 



  

 

 21/02/20 – IN PRESENZA 

Cambiamenti del calendario civile italiano e trasformazioni dei paradigmi memoriali in Europa 
Filippo Focardi – Università degli Studi di Padova 
 

 30/10/20 – IN STREAMING 

Nel cantiere della memoria. Fascismo, Resistenza, Shoah, Foibe 
Filippo Focardi – Università degli Studi di Padova 
 

 6/11/20 – IN STREAMING 

Il 21 marzo: una liturgia civile tra memoria, storia e spazio pubblico 
Ciro Dovizio – Università degli Studi di Milano 
 

 20/11/20 – IN STREAMING 

25 aprile e 2 giugno, feste nazionali e Repubblica nel vissuto di Italiani e Italiane 
Maurizio Ridolfi – Università degli Studi Roma Tre 
 

 27/11/20 – IN STREAMING 

9 maggio: giorno delle vittime del terrorismo. Una memoria inquieta 
Mirco Dondi – Università degli Studi di Bologna 
 

 4/12/20 – IN STREAMING 

8 marzo: donne e cittadine. Una costruzione sofferta 
Simona Feci – Università degli Studi di Palermo 
 

 11/12/20 – IN STREAMING 

Raccontare la storia attraverso i luoghi: la funzione memoriale di monumenti e memoriali 
Patrizia Violi – Università degli Studi di Bologna 

 

 ATTITITA’ PER IL PUBBLICO E I NUOVI PUBBLICI – L’attività rivolta al pubblico degli adulti e delle 

famiglie e nuovi pubblici è stata comunque ricca e articolata e ha saputo tradursi sia con numerose 

iniziative in presenza, sia con attività laboratoriali on line dedicate ai più piccoli.  

UN MUSEO AL MESE – L’iniziativa Un Museo al mese, articolata in un calendario di 12 iniziative 

domenicali rivolte ad adulti e bambini, dedicate ciascuna all’approfondimento dei nostri musei e 

monumenti, ha preso avvio regolarmente a gennaio ma ha subito la sospensione di diversi appuntamenti.  

Di seguito il calendario degli incontri di Un Museo al mese svoltisi in presenza e, dopo la chiusura del 5 

novembre, gli appuntamenti digitali di Aspettando il Natale…Un Museo al Mese edizione speciale 

dedicata al Natale, con tre attività per bambini e famiglie, curata da Elena Tadolti e Fausta Bettoni.  

 
26/01/20 – IN PRESENZA 

Sì Viaggiare al Museo Donizettiano 
 
16/02/20 – IN PRESENZA 

Spy story all’Italiana in Rocca 
 
13/09/20 – IN PRESENZA 
I doni di Gaetano al Museo Donizettiano 
 
25/10 – IN PRESENZA 



  

Una giornata lunga un secolo 
 

29/11/20 – STREAMING 
Stampe Pazze in Palazzo del Podestà 
 
13/12/20 – STREAMING 
Foto d’autore in Rocca 
 
27/12/20 – STREAMING 
Dolci note al Museo Donizettiano 
 

 
BERGAMO NEL CUORE – Con la riapertura di maggio il Museo ha cercato di ristabilire il contatto con il suo 
pubblico organizzando e promuovendo, da giugno ad agosto, “Bergamo nel cuore” visite guidate all’aria 
aperta, in sicurezza e in piccoli gruppi, per riscoprire Bergamo, le sue storie e i luoghi del cuore dei 
bergamaschi: Rocca, Convento di San Francesco, Campanone e Palazzo del Podestà. 
 
Le attività proposte sono state organizzate in tre diversi calendari:  
#PHOTO per entrare nella storia con il Museo della fotografia Sestini – 8 appuntamenti 
#FAMILY per passare un pomeriggio in famiglia immersi nella bellezza di Bergamo – 4 appuntamenti 
#TOUR per un pubblico alla ricerca di percorsi all’aria aperta – 12 appuntamenti 
 
Per il calendario #PHOTO sono state molto apprezzate le quattro visite guidate alla mostra “Bergamo nel 

Novecento. Storie dall’archivio fotografico Sestini”, svoltesi nei mesi di luglio, che hanno coinvolto in veste 
di “guide d’eccezione” gli eredi di quattro fotografi che hanno fatto la storia della città attraverso le loro 
fotografie. 
 
4/07/20 – Bergamo nel cuore #Photo con Fausto Asperti 
Visita con Scilla Zanon, nipote di Fausto Asperti 
 
11/07/20 – Bergamo nel cuore #Photo con Eugenio Goglio 
Visita con Cristiana Oldrati, nipote di Eugenio Goglio 
 
18/07/20 – Bergamo nel cuore #Photo con Studio Fotografico Da Re 
Visita con Paolo Da Re, nipote di Umberto e figlio di Sandro Da Re 
 
11/07/20 – Bergamo nel cuore #Photo con Tito Terzi 
Visita con Adele Tavella Terzi , moglie di Tito Terzi 
 
Per l’estate con la sospensione del CAMPUS ESTIVO in Museo, risultato troppo oneroso per poter offrire 

alle famiglie una proposta di attività per i bambini al prezzo consueto, il Museo ha preferito offrire visite 

alla scoperta dei luoghi della rete del Museo per i CRE e campus della città; hanno aderito alla proposta 

l’Oratorio della Chiesta di Sant’Alessandro in Colonna e la scuola IMIBERG di Bergamo.  

 

Nel 2020 è proseguita la progettazione del programma BERGAMOBOX proposte di itinerari e visite per 

gruppi culturali e aziendali da promuovere nel 2021 e la progettazione dell’edizione 2021 di Un Museo al 

mese: giochi, teatro e itinerari, rinnovata nella modalità e nei contenuti. 
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>> CONFERENZE, INCONTRI, VISITE GUIDATE, COLLABORAZIONI  
Nel 2020 il palinsesto delle conferenze del Museo ha subito un significativo ridimensionamento.  All’inizio 

dell’anno, nei mesi di gennaio e febbraio, si sono tuttavia tenute conferenze di grande rilievo. 

 

NOVECENTO IN DIALOGO 

Raccontare la storia del XX secolo: Giornalismo, televisione, radio, cinema, public history 

Il secondo calendario di conferenze Novecento in dialogo, promosso da Comune di Bergamo, Museo delle 

storie, Amici del Museo storico di Bergamo, in collaborazione di Fiera dei Librai e con il contributo di UBI 

>< Banca Popolare di Bergamo Onlus, è stato organizzato con l’obiettivo di far dialogare alcuni storici 

italiani, nonché membri del Comitato di Scientifico di Cantiere 900, con alcuni esponenti del mondo 

dell’informazione che hanno utilizzato le forme narrative di giornali, televisione, radio, cinema e public 

history per raccontare il XX secolo. 

Le due conferenze realizzate presso l’Auditorium del Liceo Mascheroni hanno ottenuto un ottimo 

successo di pubblico. Le conferenze sospese verranno riprese con l’apertura del percorso Cantiere 900. 

  

 25/01/20 – Il Novecento e il giornalismo 

Giuseppe De Luca – Docente Università degli Studi di Milano 

Ferruccio De Bortoli – editorialista Corriere della Sera 

 

 15/02/20 – Il Novecento e la televisione 

Gianluigi Della Valentina – Università degli Studi di Bergamo/ Storico dell’economia 

Aldo Grasso – Critico Televisivo 

Giorgio Gori – Sindaco di Bergamo 

 

GLI EPISTOLARI DI GAETANO DONIZETTI 

Il 9 gennaio presso la Sala Capitolare si è tenuta la conferenza “Miracolo a Milano. La stagione 1830-31 

al teatro Carcano” promosso e organizzato da Comune di Bergamo, Fondazione Teatro Donizetti, 

Biblioteca Civica Angelo Mai e Archivi storici comunali e Museo delle storie di Bergamo. 

 

Durante l’incontro sono stati presentati gli epistolari di Gaetano Donizetti e Giovanni Battista Rubini 

curati dal professor Paolo Fabbri e dalla professoressa Maria Chiara Bertieri, intervenuti all’evento in 

dialogo con Livio Aragona, Fabrizio Capitanio e Marcello Eynard. 

 

Il 2020 ha visto anche il proseguimento e l’attivazione di nuove collaborazioni: 

 
IL MUSEO DELLE STORIE DI BERGAMO PER IL FESTIVAL ORLANDO  

In occasione dell’edizione 2020 di Orlando festival il Museo delle storie di Bergamo ha offerto la 

possibilità per tutti partecipanti del festival un ingresso a prezzo speciale per visitare i luoghi della rete. 

Un’opportunità per il Museo delle storie di Bergamo, oltre che di ampliare il suo pubblico, di avviare una 

collaborazione con ORLANDO, l’associazione nata con lo scopo di promuovere cambiamenti intorno ai 

temi dell'identità, delle relazioni e delle rappresentazioni del corpo, una delle realtà culturali più attive 

e attrattive sul territorio. 

 

POTA – PROGETTO OROBICO TEATRO ANIMAZIONE 

Il Museo delle storie ha aderito alla proposta del Museo del Burattino e della Fondazione Ravasio di 

collaborare a POTA Progetto Orobico Teatro Animazione, progetto nato con l’intento di realizzare un 



  

nuovo ciclo di ricerca e formazione, propedeutica e di alto livello, finalizzata a valorizzare, stimolare le 

capacità intellettuali  e  creative  degli  accademici,  degli  studenti  e  degli  operatori  museali intorno al 

teatro delle figure animate. Tra i numerosi soggetti coinvolti il Museo delle storie di Bergamo parteciperà 

in qualità di partner con due azioni: ideazione di laboratori didattici per scuole e famiglie e con attività 

di formazione degli operatori museali. 

Il progetto ha ottenuto il finanziamento da parte di Regione Lombardia sul bando PIC – piani integrati per 

la cultura e sarà realizzato nel 2021.   

 

BERGAMOSCIENZA DIGITAL EDITION  

Il 12 ottobre il Museo delle storie di Bergamo ha partecipato con il suo direttore alla visita virtuale 

“Leonardo e Lotto: i segreti di S. Maria Maggiore”, uno dei quattro tour digitali culturali promossi dal 

Festival.  Tema dell’incontro sono stati il coro e le tarsie realizzate da Giovanni Battista Capoferri su disegni 

di Lorenzo Lotto, illustrati dal critico d’arte Mauro Zanchi in dialogo con Roberta Frigeni direttore 

scientifico del Museo delle storie di Bergamo. 

 

>> COMUNICAZIONE, WEB E SOCIAL 
L’attività dell’ufficio comunicazione è stato il perno di tutta la promozione delle attività realizzate nel 

corso dell’anno, in presenza, in streaming e on line. Durante il lockdown grazie al lavoro svolto sui social 

e sul sito web del Museo, Elena Tadolti, in collaborazione con i colleghi, ha creato alcune rubriche on 

line per valorizzare il patrimonio del Museo, pubblicizzandole attraverso la newsletter. 

 

 Un Archivio a portata di click: video tutorial per imparare a navigare il portale dell’Archivio 

fotografico Sestini. 

 Virtual tour sulla Via Mercatorum: le fotografie del fondo Tito Terzi hanno accompagnayo gli 

utenti in un tour virtuale sull’antica Via Mercatorum. Ogni settimana una tappa da Nembro al 

Passo di San Marco. 

 La parola al catalogatore: protagonisti di questa rubrica sono stati i catalogatori che lavorano 

all’Archivio fotografico Sestini. Ogni settimana i catalogatori hanno selezionato una fotografia 

proveniente dai fondi fotografici per raccontarla agli utenti. 

 Calendario Civile – Contenuti digitali per insegnanti: schede di approfondimento realizzate in 

occasione di alcune delle più importanti date del calendario civile per integrare l'attività didattica 

svolta a distanza dai docenti. 

 #scattidarchivio: con le fotografie dell’Archivio fotografico Sestini abbiamo raccontato la storia 

dei bellissimi luoghi della rete del Museo delle storie di Bergamo. 

 Musei a Domicilio: laboratori, giochi e attività per i bambini da scaricare e completare con la 

propria famiglia. Ogni settimana due proposte, una per bambini dagli 0 ai 6 anni e l’altra per i 

bimbi dai 6 ai 12 anni. 

 

A tutta questa attività si è aggiunta la progettazione e la promozione delle iniziative create per la 

riapertura dei musei nel mese di maggio, nonché la realizzazione di tutti i video realizzati per 

promuovere le attività on line del museo. 

 

Non da ultimo, il sito web museodellestorie.bergamo.it è stato al centro di una revisione completa e di 

un aggiornamento di alcune sezioni. Tra queste in particolare l’area dei Servizi educativi e la sezione 

dedicata agli eventi, con la riprogettazione di una nuova e migliore modalità di fruizione del calendario 

delle iniziative, disponibile da marzo 2021. 



  

 

>> DONAZIONI E DEPOSITI 
Nel corso del 2020 sono pervenute al Museo delle storie le seguenti donazioni da parte di privati cittadini: 

 

Marina Benedetti Mazzoleni 
136 stampe fotografiche relative alla costruzione dell’Ospedale “Principessa di Piemonte” di Bergamo 
databili tra il 20 luglio 1927 e il 20 settembre 1930. 
 
Gianni Bondurri 
documentazione storica relativa allo zio Giulio Rolla (anni Dieci del XX secolo). 
 
Bruno Bozzetto 
materiali raffiguranti il personaggio del “Signor Rossi” (una statua in edizione limitata, due rodovetri, un 
bozzetto del Signor Rossi). 
 
Ornella Bramani 
un attestato di cittadinanza onoraria di Nervesa della Battaglia a Isaia Bramani corredato di medaglia dei 
“Ragazzi del ’99 – Eroi del Piave – 1915 - 1918”. 
 
Giovanni Cogo 
un visore stereoscopico in ebano scolpito databile all’ultimo quarto del XIX secolo. 
 
Pierantonio Leidi 
due dvd contenenti filmati storici del Cinevideo Club Bergamo. 
 
Giovanni Marieni Saredo 
il Ritratto di Giuseppe Marieni (1774-1813), olio su tela di autore anonimo. 
 
Maria Mencaroni Zoppetti 
un visore cinematografico Pathéorama breveté S.G.D.G. databile a dopo il 1921 corredato di una 
pellicola in bianco e nero colorata a mano avente per soggetto “Lourdes & Environs 1re Séries”. 
 
Cristiana Oldrati 
sette negativi su lastra del fotografo Eugenio Goglio. 
 
 
 

 

  



FONDAZIONE BERGAMO NELLA STORIA ONLUS
Codice Fiscale 02995900160  – Partita iva 02995900160

Piazza Mercato del fieno 6/A - 24129 Bergamo

Bilancio consuntivo 31.12.2020

STATO PATRIMONIALE - ATTIVO 31/12/2020 31/12/2019

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI

B) IMMOBILIZZAZIONI

I IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

1) spese costituzione e impianto

2) costi di ricerca, sviluppo e di pubblicità

3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere 

dell'ingegno

4) spese di manutenzioni da ammortizzare (migliorie su beni di terzi) -                 

5) oneri pluriennali 224.879         214.648          

6) altre 87.792           111.311          

I TOTALE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 312.671         325.959          

II) IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

1) terreni e fabbricati -                 -                  

2) impianti e attrezzature 15.514           24.113            

3) altri beni 221.818         287.806          

4) immobilizzazioni in corso e acconti 140.513         47.000            

5) immobilizzazioni donate

II) TOTALE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 377.845         358.919          

III) IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

1) partecipazioni 500                500                 

2) crediti 

    di cui esigibili entro l'esercizio

3) altri titoli

III TOTALE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 500                500                 

B TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 691.016         685.378          

C) ATTIVO CIRCOLANTE

I) RIMANENZE

4) prodotti finiti e merci (bookshop) 22.075           28.659            

5) acconti

I TOTALE RIMANENZE 22.075           28.659            

II CREDITI

1) verso clienti 2.175             5.581              

di cui esigibili entro l'esercizio successivo 2.175             5.581              

di cui esigibili oltre l'esercizio successivo -                 

2) verso altri 290.980         254.305          

di cui esigibili entro l'esercizio successivo 278.963         244.810          

di cui esigibili oltre l'esercizio successivo 12.017           9.495              

II TOTALE CREDITI 293.155         259.886          



III) ATTIVITA' FINANZIARIE (non immobilizzazioni)

1) partecipazioni

2) altri titoli -                  

III TOTALE ATTIVITA' FINANZIARIE -                 -                  

IV) DISPONIBILITA' LIQUIDE

1) depositi bancarie postali 378.234         308.284          

2) assegni

3) denaro e valori in cassa 374                2.337              

IV TOTALE DISPONIBILITA' LIQUIDE 378.608         310.621          

C TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 693.838         599.166          

D) RATEI E RISCONTI 33.844           15.587            

TOTALE STATO PATRIMONIALE - ATTIVO 1.418.698  1.300.131   

STATO PATRIMONIALE - PASSIVO 31/12/2020 31/12/2019

A) PATRIMONIO NETTO

I)Patrimonio libero

1) Risultato gestionale esercizio in corso -1.734 -1.797

di cui: da destinare a fondi vincolati

2) Risultato gestionale da esercizi precedenti -2.006.774 -2.004.978

3) Riserve statutarie

4) altre riserve

II) Fondo di dotazione dell'ente 2.438.469      2.438.469       

III) Patrimonio vincolato

1) Fondi vincolati destinati a terzi

2) Fondi vincolati per decisione degli organi istituzionali 570.802         497.823          

A) TOTALE PATRIMONIO NETTO 1.000.763      929.517          

B) FONDO RISCHI 77.000           30.000            

C) TRATTAMENTO FINE RAPPORTO LAVORO SUBORDINATO 128.183         109.224          

D) DEBITI

5) debiti verso fornitori 113.418         137.744          

   di cui esigibili entro l'esercizio successivo 113.418         137.744          

   di cui esigibili oltre l'esercizio successivo

6) debiti tributari 8.532             10.103            

   di cui esigibili entro l'esercizio successivo 8.532             10.103            

   di cui esigibili oltre l'esercizio successivo

7) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 11.023           14.155            

   di cui esigibili entro l'esercizio successivo 11.023           14.155            

   di cui esigibili oltre l'esercizio successivo

8) altri debiti 40.209           40.608            

   di cui esigibili entro l'esercizio successivo 40.209           40.608            

   di cui esigibili oltre l'esercizio successivo

D) TOTALE DEBITI 173.182         202.610          

E) RATEI E RISCONTI 39.570           28.780            

TOTALE STATO PATRIMONIALE - PASSIVO 1.418.698  1.300.131   



CONTO ECONOMICO 31/12/2020 31/12/2019

A) PROVENTI DA ATTIVITA' ISTITUZIONALI E CONNESSE

1) Erog.ni liberal/contrib. Liberali da persone giuridiche/persone fisiche 352.555         202.260          

2) Proventi da attività istituzionale 660.850         673.580          

5) Altri ricavi e proventi 93.878           488.088          

   a) Altri ricavi e proventi (da attività diverse) 93.878           488.088          

5 TOTALE altri ricavi e proventi 1.107.283      1.363.928       

A) TOTALE PROVENTI DA ATTIVITA' ISTITUZ. E CONNESSE 1.107.283      1.363.928       

B) ONERI DA ATTIVITA' ISTITUZIONALI

6) per materie di consumo 14.079           28.141            

7) per servizi attivita' istituzionali e connesse 369.534         668.205          

8) per godimento di beni di terzi 1.549             2.747              

9) spese  per il personale 347.784         351.947          

   a) salari e stipendi 261.196         263.643          

   b) oneri sociali 66.225           69.348            

   c) trattamento di fine rapporto 19.213           18.321            

   d) altri costi 1.150             635                 

-                 

10) ammortamenti e svalutazioni: -                 

   a) ammort. Immobilizz. Immateriali 106.373         89.092            

   b) ammort. Immobilizz. Materiali 84.871           86.650            

10 TOTALE ammortamenti e svalutazioni 191.244         175.742          

11) Variazioni rimanenze

   d) Variazione di rimanenze di merci 6.583 -12.534

13) altri accantonamenti

    1) per rischi su crediti diversi 30.000           20.000            

    2) per rischi manutenzioni beni di terzi -                 30.000            

    3) per sostituzionebeni obsoleti 47.000           

13 TOTALE altri accantonamenti 77.000           50.000            

14) oneri diversi di gestione 101.601         100.252          

B TOTALE ONERI ATTIVITA' ISTITUZIONALI E CONNESSE 1.109.374      1.364.500       

A-B TOTALE DIFF. TRA PROVENTI E ONERI ATT. IST. E CONNESSE -2.091 -572

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

16) Altri proventi finanziari (non da partecipazioni)

   altri 415 467

 Totale proventi 415 467

17) interessi e altri oneri finanziari

   altri 0 0

 Totale interessi e oneri finanziari 0 0

Totale proventi e oneri finanziari 415 467

A - B ± C ± D ± E TOTALE RIS. PRIMA DELLE IMPOSTE 1.676-             105-                 

22) Imposte redd. Eserc. , correnti, differite, anticipate 58                  1.692              

23) avanzo (disavanzo) di gestione -1.734 -1.797

di cui: da destinare a fondi vincolati

Il presente bilancio è reale e corrisponde alle scritture contabili.

Il Presidente del C.D.A.



ONERI PROVENTI E RICAVI

1) Oneri da attività tipiche 1) Proventi e ricavi da attività tipiche

     1.1) Acquisti 14.079             1.1) Da contributi su progetti 352.555        

     1.2) Servizi 369.534          1,2) Da contratti con enti pubblici

     1.3) Godimento beni di terzi 1.549               1,3) Da soci e associati 660.850        

     1.4) Personale 347.784          1.4) Da non soci

     1.5) Ammortamenti 191.244          1.5) Altri proventi e ricavi 93.878          

     1.6) Oneri diversi di gestione 178.659     

     1.7) Variazioni rimanenze 6.583          

4) Oneri finanziari e patrimoniali 4) Proventi finanziari e patrimoniali

     4.1) Da rapporti bancari      4.1) Da rapporti bancari 415                

     4.2) Da altri investimenti finanziari      4.2) Da altri investimenti finanziari

     4.3) Da patrimonio edilizio      4.3) Da patrimonio edilizio

     4.4) Da altri beni patrimoniali      4.4) Da altri beni patrimoniali

5) Oneri straordinari 5) Proventi straordinari

     5.1) Da attività finanziaria      5.1) Da attività finanziaria

     5.2) Da attività immobiliari      5.2) Da attività immobiliari

     5.3) Da altre attività      5.3) Da altre attività

Risultato gestionale positivo Risultato gestionale negativo -1.734

FONDAZIONE BERGAMO NELLA STORIA ONLUS

RENDICONTO GESTIONALE 2020
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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO D’ESERCIZIO 2020 

 

 

PREMESSA 

 
Signori  Membri del Comitato di indirizzo, 
          il bilancio chiuso al 31.12.2020 è stato redatto in applicazione alle normative vigenti per la predisposizione 
degli schemi di bilancio delle organizzazioni non profit e presenta un disavanzo di gestione pari ad euro  € 
1.734,00.  
In questa sede si segnala che il rendiconto annuale è stato redatto secondo i criteri previsti dalla normativa 
civilistica, integrata ed interpretata dai principi contabili predisposti dal Consiglio Nazionale dei Dottori 
Commercialisti e dei Ragionieri e dalle raccomandazioni del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e dei 
Ragionieri emanate per le aziende non profit. 
 
In particolare: 
- la valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospettiva di continuazione dell'attività; 
- i proventi e gli oneri sono stati considerati secondo il principio della competenza; 
- i rischi e le perdite di competenza dell'esercizio sono stati considerati anche se conosciuti dopo la chiusura di 
questo; 
- gli utili o avanzi sono stati inclusi soltanto se realizzati alla data di chiusura dell'esercizio secondo il principio 
della competenza; 
- per ogni voce dello stato patrimoniale e del conto economico è stato indicato l'importo della voce 
corrispondente dell'esercizio precedente. 
 
Si precisa inoltre che: 
- ai sensi del disposto dell’art. 2423 ter del codice civile, nella redazione del bilancio, sono stati utilizzati gli 
schemi previsti dall’art. 2424 del codice civile per lo Stato Patrimoniale e dall’art. 2425 del codice civile per il 
Conto Economico. In particolare lo Stato Patrimoniale risulta modificato ed integrato tenendo conto delle 
peculiarità che contraddistinguono il patrimonio dell’azienda non profit, mentre il Conto Economico (rendiconto 
gestionale) informa sulle modalità in cui le risorse sono state acquisite e sono state impiegate nell’adempimento 
della missione istituzionale; 
- la presente nota integrativa, redatta anch’essa in applicazione delle normative vigenti per la predisposizione 
degli schemi di bilancio delle organizzazioni non profit, illustra e integra le informazioni contenute nello stato 
patrimoniale e nel rendiconto della gestione e costituisce parte integrante del bilancio ai sensi dell’articolo 2423, 
comma 1, del codice civile. 
- I criteri utilizzati nella formazione e nella valutazione del bilancio chiuso al 31/12/2020, ove rilevante, tengono 
conto delle novità introdotte nell’ordinamento nazionale dal D.lgs n. 139/2015, tramite il quale è stata data 
attuazione alla direttiva 2013/34/UE e sono stati modificati i principi contabili nazionali Oic. 
 

ATTIVITA’ SVOLTA  
La Fondazione svolge l’attività di gestione dei siti museali e promozione culturale. Durante l’esercizio 2020 
l’attività è stata influenzata dagli effetti dell’Emergenza Sanitaria da Covid 19 che hanno generato una drastica 
variazione dei risultati attesi, sia in termini qualitativi che nel raggiungimento di alcuni importanti obiettivi 
prefissati. 
 

  

 CRITERI DI VALUTAZIONE APPLICATI  

 

I criteri di valutazione adottati e che qui di seguito vengono illustrati sono coerenti con quelli degli esercizi 
precedenti e rispondono a quanto richiesto dall’art. 2426 del codice civile e comunque tenendo conto delle 
peculiarità che contraddistinguono il patrimonio e la missione dell’azienda non profit. 
 
A) CREDITO VERSO SOCI 

i crediti verso soci sono iscritti in base al valore di sottoscrizione del fondo di dotazione. 
 
B) I - IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

Le Immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, comprensivo degli oneri 
accessori e degli eventuali altri oneri sostenuti, e sono sistematicamente ammortizzate in funzione della loro 
residua possibilità di utilizzazione. 
 
B) II - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

 
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, compresi gli oneri accessori e i 
costi direttamente imputabili al bene. 
Le immobilizzazioni materiali sono ammortizzate a quote costanti secondo tassi commisurati alla loro residua 
possibilità di utilizzo e tenendo conto anche dell’utilizzo, della destinazione, della durata economico-tecnica e 



 

Fondazione Bergamo nella storia onlus Codice fiscale 02995900160  

 

Nota integrativa                                                                                                                                                   2 

dell’usura fisica del bene,  
Le aliquote di ammortamento utilizzate per le singole categorie di cespiti sono: 

 

mobili e arredi  10% 

hardware  20% 

Impianti specifici 10% 

Biblioteca 10% 

Macchine ufficio elettroniche 20% 

Cancelli 10% 

Impianti generici 30% 

materiali allestimento Rocca 10% 

Attrezzatura generica 15% 

 
 
Nel caso in cui, indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di valore, 
l’immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata; se in esercizi successivi vengono meno i presupposti 
della svalutazione, viene ripristinato il valore originario. 
I beni strumentali di modesto costo unitario inferiore a Euro 516,46, suscettibili di autonoma utilizzazione e di 
ridotta vita utile sono completamente ammortizzati nell’esercizio di acquisizione, rispecchiando l’effettivo 
deperimento e consumo subiti da detti beni. 
 
B) III – IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

Le immobilizzazioni finanziarie sono iscritte al costo di acquisto. 
 
 
C) ATTIVO CIRCOLANTE 
 
C) I – Rimanenze 
Materie prime, sussidiarie e di consumo; Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati; Prodotti finiti e 
merci 

Le rimanenze di materie prime, sussidiarie e di consumo e di merci sono iscritte al costo di acquisto o, se 
inferiore, al presunto valore di realizzo.  
 
C) II – Crediti  

I crediti sono iscritti al valore di presunto realizzo, al netto di eventuali fondi rischi.  
 
C) III – Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

Sono iscritte al valore di presunto realizzo. 
 
 C) IV – Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide sono iscritte per il loro effettivo importo.  
 
Ratei e risconti attivi e passivi  

I ratei e risconti sono contabilizzati nel rispetto del criterio della competenza economica facendo riferimento al 
criterio del tempo fisico. 
 
Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Il debito per TFR è stato calcolato in conformità alle disposizioni vigenti che regolano il rapporto di lavoro per il 
personale dipendente e corrisponde all’effettivo impegno della fondazione nei confronti dei singoli dipendenti alla 
data di chiusura del bilancio. 
 
Debiti 

I debiti sono iscritti al valore nominale. 
 
Costi e Ricavi 

I costi e i ricavi sono stati contabilizzati in base al principio di competenza indipendentemente dalla data di 
incasso e pagamento, al netto dei resi, degli sconti, degli abbuoni e dei premi. 
 
Imposte 

Le imposte sono stanziate in base alla previsione dell’onere di competenza dell’esercizio. 
Lo stato patrimoniale e il conto economico comprendono esclusivamente le imposte correnti e sono calcolate 
tenendo conto delle attività commerciali marginali svolte dalla fondazione, tenuto conto della qualifica di onlus e 
dei benefici fiscali ai sensi del D.Lgs. 460/97. 
La fondazione non è altresì soggetta all’IRAP in quanto la regione Lombardia, in conformità a quanto disposto 
dall’art. 21 del D. Lgs 460/97, ha esentato dal pagamento dell’imposta regionale sulle attività produttive, le 
Organizzazioni Non Lucrative di Utilità Sociale dal pagamento del tributo  
(art. 1, 7 e 8 Legge Regionale 18/12/2001 n.27). 
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 MISURA E MOTIVAZIONI DELLE RIDUZIONI DI VALORE APPLICATE ALLE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI E IMMATERIALI  

 

Non sono state operate riduzioni di valore nei confronti delle immobilizzazioni materiali e immateriali. 
 

STATO PATRIMONIALE ATTIVO 

 

 

Codice Bilancio  

Descrizione 
IMMOBILIZZAZIONI - IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

Immobilizzazioni immateriali 

Consistenza iniziale 600.845 

Incrementi 93.084 

Decrementi 27.780 

Arrotondamenti (+/-)  

Consistenza finale 666.149 

  

  
 
 
 

 Codice Bilancio  

Descrizione FONDO AMMORTAMENTO IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

Consistenza iniziale 274.886 

Incrementi 106.373 

Decrementi 27.780 

Arrotondamenti (+/-) -1 

Consistenza finale 353.478 

  
La voce finale delle immobilizzazioni al netto dei fondi amm.to si riferisce a: 

Spese incrementative su beni di terzi 87.792 
Altri oneri pluriennali 224.879 
  

 

 

Codice Bilancio  

Descrizione 
IMMOBILIZZAZIONI - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

 

Consistenza iniziale 1.592.445 

Incrementi 111.016 

Decrementi 16.614 

Arrotondamenti (+/-)  

Consistenza finale 1.686.847 

  

  
 

 
 

Codice Bilancio  

Descrizione 
FONDO AMMORTAMENTO IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

 

Consistenza iniziale 1.233.526 

Incrementi 84.872 

Decrementi 9.395 

Arrotondamenti (+/-) -1 

Consistenza finale 1.309.002 

  

 

La voce finale delle immobilizzazioni materiali al netto dei fondi di amm.to si riferisce a: 
Impianti generici 15.122 
Attrezzatura varia e minuta 392 
Mobili e arredi 191.746 
Hardware It 
Acconti a fornitori per immobilizzazioni in corso 
Arrotondamenti 

30.071 
140.513 

1 
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Codice Bilancio  

Descrizione 
IMMOBILIZZAZIONI - IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

Immobilizzazioni finanziarie 

Consistenza iniziale 500 

Incrementi  

Decrementi  

Arrotondamenti (+/-)  

Consistenza finale 500 

  
La voce finale delle immobilizzazioni finanziarie si riferisce alla partecipazione detenuta nell’ Associazione 
“I musei della Storia”. 

 
 
 

Codice Bilancio  

Descrizione 
ATTIVO CIRCOLANTE 

RIMANENZE 

Consistenza iniziale 28.659 

Incrementi  

Decrementi e svalutazione 6.584 

Arrotondamenti (+/-)  

Consistenza finale 22.075 

  
La voce finale delle rimanenze si riferisce soprattutto a: 

Gadget e libri in vendita nei bookshop. 
Sono stati svalutati i volumi realizzati in occasione di mostre temporanee degli anni precedenti e pertanto 
difficilmente commercializzabili. 
 

  

Codice Bilancio  

Descrizione 
ATTIVO CIRCOLANTE - CREDITI 

 

Consistenza iniziale 259.886 

Incrementi 551.471 

Decrementi 518.202 

Arrotondamenti (+/-)  

Consistenza finale 293.155 

  
La voce finale dei crediti si riferisce a : 
crediti verso clienti esigibili entro es. successivo                                                                                     2.175                                                                                                                                                     
crediti verso altri                                                                                                                                   299.857 
crediti verso altri esigibili oltre l’esercizio successivo                                                                             12.017 
fondo rischi su crediti diversi                                                                                                                 -34.000 
Erario c/iva                                                                                                                                             13.106                          
 

E’ stata portata a perdita, con compensazione del fondo rischi già iscritto a bilancio, la quota di contributo soci in 
c/gestione ritenuta non più esigibile pari a euro 20.000,00 € relativa agli anni 2014 e 2015. 
E’ stato inoltre stanziato in via prudenziale un ulteriore fondo rischi diversi per euro 30.000,00 a copertura di 
quote di contributo soci in c/ gestione ritenuti difficilmente recuperabili. 
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Codice Bilancio  

Descrizione 
ATTIVO CIRCOLANTE 

DISPONIBILITA' LIQUIDE 

Consistenza iniziale 310.621 

Incrementi 1.230.743 

Decrementi 1.162.756 

Arrotondamenti (+/-)  

Consistenza finale 378.608 

  
 
 

La voce finale delle disponibilità liquide si riferisce a: 
Denaro in cassa 374 
c/c Bper banca e c/c Bpm   378.234 

Totale 378.608 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Codice Bilancio  

Descrizione 
  

RATEI E RISCONTI 

Consistenza iniziale 15.587 

Incrementi 33.844 

Decrementi 15.587 

Arrotondamenti (+/-)  

Consistenza finale 33.844 

  
La voce finale dei ratei e risconti si riferisce a  
- Risconti attivi:  

  Canoni telefonici                                            737  
  Licenza software                                       11.176  
  Assicurazioni                                               2.349 
  Canoni manutenzioni periodiche                 1.199 
  Servizi collegamento internet                           17 
  Pubblicità                                                        634 
  Mostra Tito Terzi                                        17.733 
  Arrotondamento                                                 -1 
 
  Totale                                                         33.844 
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STATO PATRIMONIALE PASSIVO 

 

Variazioni intervenute nella consistenza delle seguenti voci del passivo:  
 

 

 FONDO DI DOTAZIONE  

 

 
        

 Fondo di 
dotazione 

Riserva 
Legale 

Fondi 
vincolati         

Risultato 
gestionale 

esercizi 
precedenti 

Risultato       
gestionale 
esercizio in 

corso 

Totale 
patrimonio 

netto 

 

All'inizio dell’esercizio precedente  2.438.469   502.662 -2.003.711 -1.267 936.153  

Destinazione del risultato dell'esercizio:          -   

 - Attribuzione di dividendi/copertura perdite    -1.267  1.267 0  

- Altre destinazioni   -140.733   -140.733   

Altre variazioni:   135.894    135.894  

Risultato esercizio precedente     -1.797 -1.797  

- altre riserve        

Altre riserve        

Altre variazioni           

Alla chiusura dell'esercizio precedente 2.438.469   497.823 -2.004.978 -1.797 929.517  

Destinazione del risultato dell'esercizio:         

 - Attribuzione di dividendi/copertura perdite          

 - Altre destinazioni    -1.797 1.797 0   

Altre variazioni:         

- storno altre riserve   -159.246       -159.246  

- altre riserve   232.225   232.225  

Risultato dell'esercizio corrente       -1.734 -1.734  

Arrotondamento    1  1  

Alla chiusura dell'esercizio corrente 2.438.469   570.802 -2.006.774 -1.734 1.000.763  

 
I fondi vincolati sono costituiti dall’accantonamento a riserva di contributi ricevuti a copertura di specifici investimenti per nuovi progetti 
quali: allestimento del Museo di Palazzo Podestà, allestimento del Museo Donizettiano, allestimento della Torre dei caduti, 
allestimento di Cantiere “900” e informatizzazione dell’Archivio fotografico Sestini. 
I decrementi sono relativi all’utilizzo dei fondi vincolati a copertura delle quote annuali di ammortamento dei progetti sopra indicati. 
Gli incrementi dei fondi vincolati si riferiscono alla quota ricevuta di avanzamento lavori del progetto pluriennale di informatizzazione 
dell’Archivio fotografico Sestini. 
 

 FONDI E T.F.R.  

 
B) FONDO RISCHI MANUTENZIONI BENI DI TERZI 

  

Codice Bilancio  

Descrizione 
  

FONDO RISCHI MANUTENZIONE BENI DI TERZI 

Consistenza iniziale 30.000 

Aumenti  

di cui formatisi nell’esercizio  

Diminuzioni  

di cui utilizzati  

Arrotondamenti (+/-)  

Consistenza finale 30.000 

 
Il fondo è stato costituito nel 2019 a copertura di costi straordinari per la conservazione dei luoghi storici in gestione 
alla Fondazione. A causa della emergenza sanitaria, nel 2020 i lavori straordinari previsti sono stati rinviati al 2021.  
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Codice Bilancio  

Descrizione 
  

FONDO MANUTENZIONE E RIPRISTINO BENI OBSOLETI 

Consistenza iniziale  

Aumenti 47.000 

di cui formatisi nell’esercizio  

Diminuzioni  

di cui utilizzati  

Arrotondamenti (+/-)  

Consistenza finale 47.000 

 
E’ stata prudenzialmente accantonata una quota a copertura di costi straordinari programmati nel 2020 per 
l’acquisto di attrezzature hardware e il rinnovo di impianti obsoleti. A causa dell’emergenza Covid la sostituzione e il 
rinnovo delle attrezzature e degli impianti è stata rinviata al 2021. 
 
C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 

  

Codice Bilancio  

Descrizione 
  

TRATTAMENTO FINE RAPPORTO LAVORO SUBORDINATO 

Consistenza iniziale 109.224 

Aumenti 18.959 

di cui formatisi nell’esercizio 18.959 

Diminuzioni  

    di cui utilizzati  

Arrotondamenti (+/-)  

Consistenza finale 128.183 

  

Il fondo trattamento fine rapporto è iscritto in bilancio al netto dell’imposta sostitutiva. 
La voce comprende le somme versate ai fondi di previdenza. 
 
 

ALTRE VOCI DEL PASSIVO.  

 

Codice Bilancio  

Descrizione 
DEBITI 

Esigibili entro l'esercizio successivo 

Consistenza iniziale 202.610 

Incrementi 1.174.453 

Decrementi 1.203.882 

Arrotondamento 1 

Consistenza finale 173.182 

 Debiti verso fornitori 113.418 
Debiti tributari 8.532 
Debiti verso istituti di previdenza e sic 11.023 
Altri debiti 
 

40.209 
 
 
 

Codice Bilancio  

Descrizione 
  

RATEI E RISCONTI PASSIVI 

Consistenza iniziale 28.780 

Incrementi 39.570 

Decrementi 28.780 

Arrotondamenti (+/-)  

Consistenza finale 39.570 

 

 

La voce finale dei ratei e risconti si riferisce a  
Risconti passivi: 
Contributo Comune di Bergamo per progetto Unesco                                                                          39.570 
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ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI.  

 

La Fondazione non possiede partecipazioni rilevanti né direttamente né tramite società fiduciarie o per interposta 
persona in società controllate e/o collegate. 

  

CREDITI E DEBITI CON DURATA RESIDUA SUP. 5 ANNI.  

 

Non sono iscritti crediti e debiti di durata superiore a cinque anni. 
     
   

ONERI FINANZIARI IMPUTATI AI VALORI ISCRITTI NELL'ATTIVO DELLO STATO PATRIMONIALE.  

 

Nel corso dell’esercizio non sono stati imputati oneri finanziari ad alcuna voce dell’attivo dello stato patrimoniale. 
 

 

PROVENTI E ONERI ISCRITTI NEL CONTO ECONOMICO  

 

 

Conto economico 
 

A) Valore della produzione 
 

Saldo al 31/12/2020 Saldo al 31/12/2019 Variazioni 
1.107.283 1.363.928 -256.645 

   
  

  

 

 

Ricavi per categoria di attività 

 

Categoria 31/12/2020 31/12/2019 Variazioni 

Ingressi musei 87.294 325.390 -238.096 

Visite guidate e attività didattica 3.692 33.285 -29.593 

Vendite bookshop 1.023 11.883 -10.860 

Affitti e locazioni  4.485 -4.485 

Contributi 1.013.405 875.840 137.565 

Sponsorizzazioni  100.000 -100.000 

Altri ricavi 63 10.998 -10.935 

Diritti riproduzioni immagini 1.240 416 824 

Sopravvenienze attive 566 1.631 -1.065 

Arrotondamento    

 1.107.283 1.363.928 -256.645 

 

L’ammontare dei contributi di € 1.010.148 sono così costituiti:  
- Comune di Bergamo € 493.850 
- Soci c/gestione € 167.000 
- Utilizzo quota “riserva contributi” di € 156.506 a fronte del costo degli ammortamenti del 2020  
per i progetti di Palazzo del Podestà, riapertura Torre dei caduti e Restyling museo Donizettiano e per attività 
varie  
- Contributo Fondazione Sestini per progetto fotografico € 68.425 
- Contributi conto esercizio per emergenza covid 127.624 
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B) Costi della produzione 
 

 

Saldo al 31/12/2020 Saldo al 31/12/2019 Variazioni 
1.109.432 1.366.192 -256.818 

 

Descrizione 31/12/2020 31/12/2019 Variazioni 

Materie prime, sussidiarie e merci 5.555 6.450 -895 

Materiali di consumo 8.524 21.691 -13.167 

Servizi commerciali/museali 169.577 425.791 -256.214 

Servizi amministrativi e gestionali 199.957 243.049 -43.092 

Costi per godimento beni di terzi 1.549 2.747 -1.198 

Oneri per il personale 347.784 351.312 -3.528 

Ammortamento immobilizzazioni 
immateriali 

106.373 89.092 17.281 

Ammortamento immobilizzazioni 
materiali 

84.871 86.650 -1.779 

Variazione rimanenze materie prime  6.583 -12.534 19117 

Oneri diversi di gestione 101.659 101.944 -285 

Accantonamenti rischi  77.000 50.000 27.000 

Arrotondamenti    

 1.109.432 
 

1.366.192 
 

-256.760 

 

 

Oneri per il personale 

 

La voce comprende i costi per il personale dipendente ivi compresi i ratei delle ferie non godute, della quattordicesima e  degli 
accantonamenti di legge. 
 

 

Ammortamento delle immobilizzazioni materiali/immateriali 
 

Per quanto concerne gli ammortamenti si specifica che gli stessi sono stati calcolati sulla base della durata utile del cespite e del suo 
sfruttamento nella fase produttiva.  
 

Oneri diversi di gestione 

 

La voce è relativa all’iva indeducibile a seguito del calcolo prorata. 
 

 

 

 

Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124 

 

 

A riguardo si evidenzia che la Fondazione, nel corso del 2020, ha ricevuto i seguenti contributi (o sovvenzione o incarichi retribuiti o, 
comunque, qualsiasi vantaggio economico di qualunque genere) da pubbliche amministrazioni: 
 

- 

Ente Erogante Importo Data incasso  Titolo 

Comune di Bergamo 380.000 24/04/2020 Convenzione del 21/02/2014 registro atti 
privati nr 1301 del 21/02/2014  

Comune di Bergamo 100.000 24/04/2020 Rinnovo della convenzione tra Comune di 
Bergamo e Fondazione Bergamo nella storia 
- Delibera del consiglio comunale n. 60 reg. 
C.C. – 37 prop. del 1/4/2019 
 

Comune di Bergamo 25.000 27/11/2020 Contributo da Comune di Bergamo per 
affidamento incarico valorizzazione del sito 
UNESCO “OPERE DI DIFESA VENEZIANE 
DEL XVI E XVII SEC. STATO DI TERRA-
STATO DI MARE OCCIDENTALE (BENE 
TRANSNAZIONALE)”-  Delibera di giunta del 
Comune di Bergamo del 13 dicembre 2018  
 

Agenzia Entrate 10.660 29/01/2021 Contributo dell’Agenzia delle Entrate erogato 
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il 29/01/2021 a seguito della richiesta di un 
contributo a fondo perduto inoltrato a seguito 
del DL n. 149/2020, c.d. “Decreto Ristori-bis”, 
pubblicato in G.U. il 09/11/2020, n. 279.  
 

Regione Lombardia 41.000 24/09/2020 Contributo deliberato l’11/09/2020 a seguito 
della domanda di contributo effettuata sul 
Bando “R-ESISTIAMO INSIEME IN 
LOMBARDIA” PER IL SOSTEGNO A SALE 
CINEMATOGRAFICHE, SALE DA 
SPETTACOLO E MUSEI A SEGUITO 
DELL’EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA 
COVID-19 - L.R. 25/2016 – ANNO 2020” 
pubblicato da Regione il 3/7/2020. 
 

Mibact 71.273 23/12/2020 Contributo deliberato il 6/11/2020 Direzione 
generale Musei del Mibact con Decreto del  6 
novembre 2020, nn. 763, 765 e 766  a 
seguito della domanda di contributo 
effettuata sull’Avviso pubblico del 31 agosto 
2020, avente a oggetto “Avviso pubblico per 

il riparto di quota parte del fondo emergenze 
imprese e istituzioni culturali di cui all’art. 
183, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 
2020, destinata al sostegno dei musei e dei 
luoghi della cultura non statali (decreto del 
Ministro per i beni e le attività culturali e per il 
turismo del 26 giugno 2020, n. 297)” 
 

Provincia di Bergamo 10.000 30/09/2020 Contributo quale quota socio conto gestione 
ordinaria anno 2020 come da determina 
provinciale nr 1470 del 17/08/20 

Credito di imposta 85 Da compensare in f24 Commissioni pos 

Credito di imposta 4.606 Da compensare in f24 Per acquisto di dispositivi sanitari e per i 
servizi di sanificazione per l’emergenza covid 

5 x 1000 184 30/07/2020 Anno 2017 - 2018 

5 x 1000 192 06/10/2020 Anno 2018 - 2019 

   

 

INFORMATIVA EMERGENZA COVID-19 

 
L’emergenza epidemiologica da COVID-19 intercorsa nei primi mesi dell’anno 2020, e tutt’ora in corso, ha avuto un’importante influsso 
sulla vita della Fondazione e, per l’anno 2020, ha generato una drastica variazione dei risultati attesi. In particolare, gli incassi 
derivanti dalla vendita dei biglietti di ingresso ai Musei sono stati inferiori del 75% rispetto a quelli previsti nel bilancio preventivo.  
I mancati introiti sono stati compensati da una politica gestionale che ha agito su più fronti:  
 

- Contenimento dei costi attraverso l’adozione del Fondo di Integrazione Salariale per i dipendenti, il taglio dei costi di 
consulenza, delle spese di manutenzione e il monitoraggio della spesa per il servizio di guardiania; 

- Candidatura a bandi pubblici per ristorare gli enti culturali che ha generato contributi a fondo perduto da MIBACT, Regione 
Lombardia e Agenzia delle Entrate pari a € 127.624,00. 

 
Tutto questo ha permesso di contenere significativamente il disavanzo di gestione 2020 e, grazie ai contributi erogati dal Comune di 
Bergamo e da tutti i Soci, è stato possibile mantenere e garantire la continuità delle attività istituzionali della Fondazione stessa. 
 
Si informa altresì che al fine di ottemperare alle disposizioni previste per il contenimento del contagio da Covid-19, la Fondazione ha 
provveduto agli adempimenti normativi necessari alla tutela del personale dipendente, dei consulenti, dei collaboratori, dei fornitori e 
degli utenti del Museo. In particolare le misure per il contenimento del contagio hanno riguardato: 
 

- La formazione del personale dipendente tenuta dall’RSPP ing. Bortolo Balduzzi e dal medico del lavoro competente dott. 
Fabio Manfredini; 

- La sanificazione dei locali così come prevista dalla circolare del Ministero della salute n. 5443 del 22 febbraio 2020 prima del 
rientro presso i locali/musei della Fondazione e l’igienizzazione quotidiana dei luoghi; 

- La trasmissione dell’informativa preventiva così come previsto dal protocollo territoriale del 20 aprile 2020 al personale 
dipendente, ai consulenti e ai collaboratori; 

- Il monitoraggio quotidiano della temperatura, l’istituzione del registro per la registrazione della temperatura rilevata e la 
fornitura dei dispositivi di protezione anti-contagio (guanti, mascherine e igienizzanti) per il contenimento del contagio ai 
dipendenti, consulenti e collaboratori; 
 
 

http://musei.beniculturali.it/wp-content/uploads/2020/07/Avviso-di-bando-pubblico-per-il-riparto-di-quota-parte-del-fondo-emergenze-imprese-e-istituzioni-culturali-rettificato-signed.pdf
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- L’aggiornamento del DVR rimodulato con le misure di contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro di 

competenza di Fondazione Bergamo nella storia e nei musei in gestione alla Fondazione stessa; 
- L’apposizione della segnaletica in tutti i luoghi/musei in gestione alla Fondazione con le disposizione adottate nel DVR; la 

rilevazione della temperatura dei visitatori e la dotazione in ogni museo di igienizzanti per le mani 
 

 

 

CONCLUSIONI  

 

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

 
Si ribadisce che i criteri di valutazione qui esposti sono conformi alla normativa civilistica ed alla normativa 
specifica per gli enti non commerciali. La presente nota integrativa, così come l’intero bilancio di cui è parte 
integrante, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della fondazione ed il 
risultato economico dell’esercizio. 
L’esposizione dei valori richiesti dall’art. 2427 del codice civile è stata elaborata in conformità al principio di 
chiarezza. 
Relativamente alla destinazione del disavanzo di gestione, il presidente del C.d.A. propone di rinviare la 
copertura del disavanzo di gestione pari a complessivi euro 1.734,00 agli esercizi successivi. 
Sulla scorta delle indicazioni che sono state fornite, Vi invito ad approvare il bilancio chiuso al 31.12.2020 e la 
proposta di destinazione del disavanzo di gestione.  
 
Bergamo, lì    10/06//2021                                                                             IL PRESIDENTE  
                                                                                             DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
                                                                                                                      Giorgio Gori 

 

 

 

  



 

RELAZIONE UNITARIA DEL COLLEGIO SINDACALE AI SOCI 

 

Ai Soci della Fondazione Bergamo nella Storia 

 

Premessa 

Il collegio sindacale, nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2020, ha svolto sia le funzioni previste dagli artt. 2403 e ss. c.c. 

sia quelle previste dall’art. 2477 c.c. 

La presente relazione unitaria contiene nella sezione A) la “Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del 

D.Lgs. 27 gennaio 2010, n.39” e nella sezione B) la “Relazione ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c.”. 

A) Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n.39 

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio 

Giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della Fondazione Bergamo nella Storia, costituito dallo stato 

patrimoniale al 31 dicembre 2020, dal conto economico e dal rendiconto gestionale per l’esercizio chiuso a tale data e 

dalla nota integrativa.  

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e 

finanziaria della Fondazione al 31 dicembre 2020, e del risultato economico per l’esercizio chiuso a tale data in conformità 

alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 

Elementi alla base del giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia. Siamo indipendenti  

rispetto alla Fondazione in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di indipendenza applicabili 

nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. 

Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio 

Responsabilità degli Amministratori e del collegio sindacale per il bilancio d’esercizio 

Gli Amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una rappresentazione veritiera 

e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione e, nei termini previsti dalla legge, per 

quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non 

contenga errori significativi dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. 

Gli Amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Fondazione di continuare ad operare come 

un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto 

della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia. Gli Amministratori utilizzano il presupposto 



della continuità aziendale nella redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le 

condizioni per la liquidazione della società o per l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali 

scelte. Il collegio sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di 

predisposizione dell’informativa finanziaria della società. 

 

Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio 

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo complesso non 

contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e l’emissione di una relazione di 

revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, 

non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia 

individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti o 

eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, 

singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base 

del bilancio d’esercizio. 

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia, abbiamo 

esercitato il giudizio professionale ed abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale per tutta la durata della revisione 

contabile. Inoltre: 

• abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi o a comportamenti 

o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di revisione in risposta a tali rischi; abbiamo acquisito 

elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore 

significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non individuare un errore significativo derivante da 

comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni 

intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo interno; 

• abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile allo scopo di 

definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo 

interno della fondazione;  

• abbiamo valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime contabili 

effettuate dagli Amministratori, inclusa la relativa informativa; 

• siamo giunti ad una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte degli Amministratori del presupposto della 

continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale esistenza di una incertezza significativa 

riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità della società di continuare 

ad operare come un’entità in funzionamento. In presenza di un’incertezza significativa, siamo tenuti a richiamare 

l’attenzione nella relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio, ovvero, qualora tale informativa sia 

inadeguata, a riflettere tale circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate 

sugli elementi probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. 



• Abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo complesso, inclusa 

l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi sottostanti in modo da fornire una corretta 

rappresentazione; 

• abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato come richiesto 

dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione contabile e i risultati significativi 

emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno identificate nel corso della revisione contabile. 

B) Relazione sull’attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c. 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2020 la nostra attività è stata ispirata alle disposizioni di legge e alle Norme 

di comportamento del collegio sindacale emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 

Contabili. 

B1) Attività di vigilanza ai sensi degli artt. 2403 e ss. c.c. 

Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione. 

Abbiamo partecipato alle assemblee dei soci ed alle riunioni del consiglio di amministrazione e, sulla base delle 

informazioni disponibili, non abbiamo rilevato violazioni della legge e dello statuto, né operazioni manifestamente 

imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale. 

Abbiamo acquisito dall’amministratore delegato anche durante le riunioni svolte, informazioni sul generale andamento 

della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione in particolare sul perdurare degli impatti prodotti dall’emergenza 

sanitaria Covid-19 anche nei primi mesi dell’esercizio 2021 e sui fattori di rischio e sulle incertezze significative relative 

alla continuità aziendale nonché ai piani aziendali predisposti per far fronte a tali rischi ed incertezze, nonché sulle 

operazioni di maggiore rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, e, in base alle informazioni acquisite, non abbiamo 

osservazioni particolari da riferire.  

Abbiamo acquisito conoscenza e abbiamo vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile 

e sul suo concreto funzionamento e in ordine alle misure adottate dall’organo amministrativo per fronteggiare la 

situazione emergenziale da Covid-19, anche tramite la raccolta di informazioni dai responsabili delle funzioni e a tale 

riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

Abbiamo  acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza e sul funzionamento del 

sistema amministrativo-contabile, anche con riferimento agli impatti dell’emergenza da Covid-19 sui sistemi informatici e 

telematici, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento 

di informazioni dai responsabili delle funzioni e l’esame dei documenti aziendali, e a tale riguardo, non abbiamo  

osservazioni particolari da riferire. 

Non sono pervenute denunzie dai soci ex art. 2408 c.c. 

Nel corso dell’esercizio non sono stati rilasciati dal collegio sindacale pareri previsti dalla legge. 



Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti significativi tali da richiederne la 

menzione nella presente relazione.  

B2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 

Per quanto a nostra conoscenza, gli Amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno derogato alle norme di legge 

ai sensi dell’art. 2423, comma 5, c.c. 

I risultati della revisione legale del bilancio da noi svolta sono contenuti nella sezione A) della presente relazione. 

B3) Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio 

Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta, invitiamo i soci ad approvare il bilancio d’esercizio chiuso al 31 

dicembre 2020, così come redatto dagli Amministratori. 

Il collegio concorda con la proposta di destinazione del risultato d’esercizio fatta dagli Amministratori in nota integrativa. 

 

Bergamo 20 Aprile 2021 

 

Il collegio sindacale 

Gianangelo Benigni (Presidente) 

Franco Torda 

Giuseppe Fassi 

 




